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Italia-R.F.T. revival benefico l'altra notte a Senigallia 

«Vecchietti», ma ancora bravi 

• Foto ricordo per i «messicani» che hanno dato vita al «revival» con la RFT a Senigallia. Da 
sinistra: Albertosi . Domenghini , Mazzola , Rosato. Facchett i . Prat i . In ginocchio: Se Sisti , Cera. 
Bert ini , Boninsegna. Burgnich. 

..e Rivera: 
«Mister 

sono 
pronto io...» 

Dodici anni dopo sono tor-
nato in panchina per il revival 
Italia-Germania. E che erano 
trascorsi 12 anni da quella me-
rauigliosa partita di Messico 
'70 me ne sono reso conto dal 
movimento, ma soprattutto... 
dal fisico di coloro che hanno 
disputato questa amichevole-
revival organizzata dalla Asso­
ciazione calciatori in collabo­
razione con il Comune di Seni­
gallia a scopo benefico. La na­
zionale italiana, scesa in cam­
po senza alcuna preparazione, 
si e subito disposta nella stessa 
posizione che le era congeniale 
a Citta del Messico. Mancava 
solo Riva a questo appunta­
mento; Rivera lo avevo seduto 
accanto a me. in panchina, in 
abiti borghesi' da troppo tem­
po Gianni non si allena. Però 
voglio raccontare un particola-
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supplementare) quale delle 
due squadro doveva disputare 
la finalissima. Partita che nes­
suno potrà dimenticare poiché 
le emozioni furono tante. Ri­
cordo il primo gol azzurro rea­
lizzato aa •fìobo' Boninsegna, 
il pareggio al 92' di Schnellin-
ger che era presente a Senigal­
lia in qualità di interprete del--'*> 

•o, 

re: verso la fine della partita 
Rosato ha ricevuto un duro col­
po, è finito a terra ed ha dovu­
to lasciare il campo. Mi sono 
alzato per veder cosa gli era ac­
caduto ed ho chiesto al guarda­
linee quanto mancava al fi­
schio finale. La risposta è sta­
ta: 6-7 minuti. Rivera, sentita 
la risposta del guardalinee, si è 
subito alzato dicendomi: -Mi­
ster sono pronto io». Si è trat­
tato di una battuta simpatica, 
che mi ha riportato di colpo al­
lo stadio Azteco, alla finalissi­
ma Italia-Brasile. 

Sullo stesso terreno di gioco 
avevumo disputato la ormai 
famosa partita Italia-Germa­
nia con quegli straordinari, e 
spettacolari, tempi supple­
mentari nel corso dei quali fu 
deciso da Rivera (a 6-7 minuti 
dalla fine del secondo tempo 

la compagine tedesca. E fu ap­
punto per il gol del 'libero» del 
Milan e della Nazionale tede­
sca che dovemmo giocare i due 
tempi supplementari. Pochi 
minuti di gioco e Mailer sfrut­
tando un errore della difesa 
azzurra portò in vantaggio la 
RFT. I miei uomini reagirono 
prontamente e Burgnich pa­
reggiò le sorti. Sulla spinta di 
questo gol Riva, con una gran 
botta, portò in vantaggio gii 
azzurri, ma Muller, che doveva 
risultare il goleador del cam­
pionato del mondo, segnò il suo 
secondo gol e il terzo per la 
Germania. La doccia fredda 
durò un attimo. Un minuto do­
po Rivera, su azione Facchetti-
Boninsegna. segnava il gol del­
la vittoria. Boninsegna. su lan­
cio di Facchetti. partì lungo la 
fascia sinistra ed effettuò Un 
cross: Rivera, in corsa, di piat­
to, colpì il pallone e realizzò il 
gol che doveva aprirci la strada 
alla finalissima. 

Ferruccio Valcareggi 

Il et. Vicini parla della nuova nazionale Under 21 

«Tanti giovani bravi 
ma non ho un Conti» 

Convocati come fuoriquota Franco Baresi e Galli per fare esperienza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Prevedere quan­
ta strada farà la rinnovata -Un­
der 21. non è facile. Il campio­
nato d'Europa, per gli «azzurri­
ni». inizierà tra un mese: il 27 
ottobre. Quel giorno incontre­
ranno la Romania. E solo in 
quella occasione (nel frattem­
po. il 6 ottobre, la Under dispu­
terà una amichevole in Austria) 
avremo delle indicazioni più 
precise su quanto realmente 
può valere I undici che il et. 
Azzelio Vicini sceglierà. E certo 
che il selezionatore ha convoca­
to. alla prima partita di allena­
mento. giocata ieri e conclusasi 
con un pareggio (3-3) il fior fio­
re del calcio giovanile del no­
stro paese. Ed è appunto per­

ché i piescelti sono elementi in­
teressanti. ben dotati sia fisica­
mente che tecnicamente che 
questa rappresentativa dovreb­
be fare più strada rispetto a 
quella dello scorso anno. A tale 
proposito Vicini ci ha dichiara­
to: -Credo di avere scelto dei 
giovani interessanti, giocatori 
con i piedi buoni, ma credo che 
per dare un giudizio occorrano 
dei mesi' 

Perché? - / motivi sono sem­
plici: la maggioranza si sono 
conosciuti oggi. Occorre trova­
re l'amalgama e come sempre 
siamo un po' in ritardo rispet­
to alle altre nazionali: 

Cosa manca alla formazione 
che ha schierato con la maglia 
azzurra che a prima vista può 

Roma: posti 
assegnati col 

computer 
e «banca 
dei dati» 

ROMA — La Roma s * tana il com­
puter lo ha annunciato il presidente. 
Dino Vola il quale ha anche spiegato 
i motivi che hanno dettato tale scelta 

«Sono tre anm che parliamo di 
' immagine" della Roma — ha detto 
Viola — ed e in qjeito contento che 
abbiamo deciso I acquisto di un ela­
boratore elettronico con ri quale otti-
miMare. riorganizzando e razionaliz­
zando la gestione. • rapporti con tutto 
il mondo sportivo* 

I compiti dell'elaboratore saranno 
quefli di. gestve vendita biglietti e tes­
sere. controllare gb ingressi gratuiti. 
forme un servizio di prenotazione po­
sti per le pan.te future, controllare le 
presenze allo stadio Olimpico, gestre 
• rapporti con azionisti, tesserati, tifo­
si e club, fare un'analisi statistica del 
pubblico per migliorare la politica dei 
prezzi. Sul piano amrmnrstratrvo sari 
possibile tenere la contabilità secon­
do gii standard FIGC e analizzar* i 
costi dette drverse attività. Infine è in­
tenzione defla Roma costitute una 
banca dati sull'attività sportiva della 
società sin dalla sua fondazione, con­
tenente anche i dati di tutti i campio­
nati (A • B - C) a partire da oggi e > 
profili tecnici dei giocatori m evidenza 
(per la campagna trasferimenti). 

II sistema ha un costo di circa 100 
m*om ck tra. La Roma ha intenzione 
di «rientrare» della spesa sia moretta­
mente (ovvero sfruttandone i benefici 
nell'ambito della sua stessa organiz­
zazione). sia direttamente vendendo * 
programma, cedendo i dati sul pro­
prio pubblico agb sponsor • con i dirit­
ti di segreteria che saranno riscossi 
sud* prenotazioni di posti. 

Volandese 
Hanegraaf 
a sorpresa 

nella Parigi-
Bruxelles 

BRUXELLES — Ancora una 
grande classica del ciclismo 
si è conclusa in maniera de­
ludente. Caratterizzata da 
una fuga di otto uomini ini­
ziata dopo appena venti chi­
lometri di corsa la Parigi-
Bruxelles è stata vinta dall' 
olandese Hanegraaf che nel 
finale era rimasto passivo 
sulla ruota di Pevenage, l'u­
no e l'altro unici superstiti 
della fuga iniziale. Giuseppe 
Saronni giunto col gruppo 
che proprio in arrivo stava 
per raggiungere t due (Peve­
nage dopo un tentativo di 
agguantare con le mani la 
maglia dell'olandese è stato 
addirittura superato da altri 
concorrenti sopraggiungen­
ti) si è classificato soltanto 
sesto, precedendo Hinault 
ma senza guadagnare punti 
nel •superprestige» e quindi 
fallendo completamente la 
prova. Anche Gavazzi e i cor­
ridori della Bianchi-Piaggio 
Contini e Baronchelli sono 
giunti nel gruppo. 

essere considerata la titolare? 
-Un giocatore tipo Conti o 

Causio, in grado di coprire una 
fascia del campo: 

Una volta si rammaricava 
per la scarsità di attaccanti 
ora? 

- E' vero. La coppia Galderi-
si (autore di tre gol) Mancini è 
andata bene-. 

E Mariani che ha segnato le 
altre tre reti? 

'Cambiando società il ra­
gazzo ha trovato maggiori sti­
moli. Mariani possiede tutto: 
fisico, scatto, velocità r tiro sia 
con il destro che con il 
sinistro-. 

Perché ha convocato due 
fuori-quota? 

-// morico è semplice: per­
chè il regolamento lo permette. 
Fra l'altro si tratta di Franco 
Baresi e di Giovanni Galli che 
hanno partecipato al campio­
nato del mondo-. 

Potresti utilizzare anche 
Beinomi? 

-.Si. perché ? gioì arie SK'.O 
che il giocatore è già in pianta 
stabile nella nazionale maggio­
re e deve anche scontare tre 
f tornate dì squalifica a lucilo 

:nder2l: 
Prima di convc>care Galli e 

Baresi ha parlato con Rc.irznt? 
• Certo. E lui il coordinatore 

delle squadre nazionali. Ma 
questo avveniva anche prima. 
Ci scambiamo delle opinioni. 
Galli e Baresi, come tutti gli 
altri, si arricchiranno m r-pe-
rienza poiché incontreremo 
squadre molto forti-. 

Sarà ancora lei ad alUnare 
la squadra olimpica* 

-Son lo so. Lo deciderà il 
Consiglio federale. 

Qual è il programma futuro 
della Under 21? 

-Dopo l'amichevole in Au­
stria e incontrato la Romania 
giocheremo (Il novembre) con­
tro la Cecoslovacchia, contro 
Cipro (P dicembre) e nuoia-
mente contro la Cecoslovac­
chia (27 aprile 19S3). U sedi 
ancora non le conosco: 

Loris Ciullini 

Graziano Rossi ha 
ripreso conoscenza 

BOLOGNA — Graziano Rossi 
* molto migliorato ed ha ripre­
so conoscenza. Il centauro pe­
sarese, ha passato una notte 
tranquilla e ha ripreso a parla­
re edita riconosciuto i parenti 
e (li amici che lo hanno visita­
to. Ila anche ripreso ad ali­
mentarsi. 

Sono tornati a 
far rivivere 

la notte 
dell'Azteca dopo 

dodici anni 
contro 

i tedeschi 
Rivera 

è rimasto 
in tribuna 

La furbizia 
di De Sisti 
gli scatti 

di Mazzola 

Giudice sportivo: 
squalificato per 

una giornata 
il foggiano Vannoli 

MILANO — Il calcio professio­
nista è diventato «buono». An­
cora una volta il giudice spor­
tivo Barbe ha avuto poco lavo­
ro da sbrigare. Nel libro dei 
cattivi è finito soltanto un gio­
catore, il foggiano Vannoli, 
bloccato per una domenica. 
Questi gli arbitri di domenica 
prossima. 

SERIE A - Ascoli-Pisa: Alto-
belli; Cagliari-Inter: Pairetto; 
Cesena-Avellino: Angelelli; 
Fiorentina-Udinese: Mattei; 
Napoli-Catanzaro:. Ballerini; 
Sampdoria-Roma: Barbare­
sco; Torino-Genoa:, Menegali; 
Verona-Juventus: Casarin. 

SERIE B • Atalanta-Bari: E-
sposilo; Crcmonese-Samb: 
Sarti: Foggia-Bologna: tan­
ghi; Lazio-Monza: Vitali; Lec­
ce-Catania: Magni; IVIitan-A-
rezzo: Pezzella; Palermo-Cave-
se: Leni; Perugia-Como: Pi-
randola; Reggiana-Campo* 
basso: Lamorgese; Varese-Pi­
stoiese: Polacco. 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA — Ventiquattresimo minuto del seeonto tem­
po: Corso a Domenghini, «Domingo* a Corso che di destro (!) 
libera in arca •Picchio» De Slstl, tiro di collo destro da otto 
metri e Fahrian, Il portiere tedesco, resta folgorato. Uno a 
zero per l'Italia. Poi gli azzurri attaccheranno ancora e con­
cluderanno a rete con tiri di Prati, Domenghini, ancora De 
Slstl e colpiranno perfino un clamoroso palo con Boninsegna, 
pochi attimi prima che l'arbitro, ti signor Mattei di Macerata 
(un fischietto internazionale) decreti la fine dell'Incontro. 

L'Italia ha vinto, la Germania è stata battuta ancora unu 
volta. 

Corso, Domenghini, De Sisti, Prati. Boninsegna? La nazio­
nale ozzurra? Quella tedesca? Si tratta forse di un sogno? Di 
uno scherzo? Niente di tutto questo. 

È stato soltanto un lungo tuffo nel passato, con lo stesso 
contorno emozionale di quella notte, ormai indimenticabile, 
di dodici anni fa allo Studio Aztecu di Città del Messico. Era il 
17 giugno 1970. A distanza di 12 anni (e ad appena tre mesi 
dalla finalissima del Mundial di Spagna) i protagonisti di 
quella partita, incredibilmente, tesa ed incerta fino all'ultimo 
minuto, si sono incontrati di nuovo. Allora nessuno volle 
perdersi le immagini che dal Messico giungevano in Europa 
via satellite. Era notte fonda? Ne valse la pena. Dopo il <l-3 a 
favore degli azzurri tutti scendemmo in strada ad urlare la 
gioia di quel trionfo. Era la vittoria che ci avrebbe fatto dispu­
tare la finalissima con il Brasile. La partita con 1 •cariocas» 
finì male. Troppo forti Pelò, Gcrson, Tostao. Carlos Alberto e 
compagni. Non ci furono recriminazioni. L'impresa contro i 
tedeschi in semifinale aveva già appagato tutti gli sportivi 
italiani. I «nostri* ormai erano diventati degli «eroi». 

Martedì sera a Senigallia le due squadre hanno concesso il 
bis, Il abbiamo rivisti all'opera. Gli anni (dodici più di allora) 
hanno fatto sentire tutto il loro peso, ma non sono riusciti 
davvero ad impedire al campioni in campo di dare vita ad 
una gara molto piacevole. Certo, dei toni agonistici di allora 
neanche a parlarne. Azzurri «In linea» come dodici anni fa: 
Albertosi scattante come una molla, Burgnich la solita roc­
cia, Facchetti appesantito, ma sempre pronto a fluidificare, 
Bertini il gran corridore di sempre, Domenghini magro ed 
asciutto da fare invidia, a scorazzare lungo la fascia destra, 
Mazzola a provare ancora 1 suoi scatti secchi e brucianti 
(«Forse preferisco la scrivania», avrà anche pensato dopo il 
secondo allungo), Boninsegna sempre grintoso e pericoloso, 
De Sisti più In palla di tutti ed impeccabile in cabina di regia. 
Mancava Riva. Al suo posto la «riserva» Pierino Prati. Tutti 

§li altri azzurri hanno risposto all'appello. Vale la pena rlcor-
are la formazione della nostra nazionale: Albertosi, Burgni­

ch, Facchetti, Bertini Rosato, Cera, Domenghini, Mazzola, 
Boninsegna, De Slstl e Prati (in panchina: Bellugi, Polettl, 
Corso, Nicolai, tutti entrati nel secondo tempo). Tecnico degli 
azzurri, anche questa volta, Ferruccio Valcareggi. 

Il pubblico si aspettava la staffetta Mazzola-Rivcra. Valca­
reggi non l'ha potuto accontentare; Il milanista, presente a 
Senigallia, ha preferito, restare in borghese. Gli anni comin­
ciano a pesargli evidentemente. 

Molto rimediata, ma ugualmente incisiva, la formazione 
tedesca. Della squadra «messicana» erano presenti soltanto 
Schulz, Grabowski, Overath e Lohr. Assenti, nonostante la 
loro presenza fosse stata data per certa, Maier, Vogts, Seeler 
e Muller. Schnellinger ha Voluto imitare il suo ex compagno 
di squadra Ri vera e non si è cambiato (prenderà poi la parola 
nel corso della cena al momento dei discorsi ufficiali). 

Alla partita -rivincita-revival» di «Mexico 70» hanno assisti­
to ottomila spettatori. Lo stadio di Senigallia ha fatto il pieno. 
L'incasso (sui cento milioni di lire compresi gli introiti pub­
blicitari) è stato devoluto all'Associazione italiana per le ri­
cerche sul cancro e a quella per la fibrosi cistica infantile. 

Fabio De Felice 

UDINE — «Mauro, passato quest'anno dal Ca­
tanzaro all'Udinese si dice per la cifra di due 
miliardi, verrebbe ora ceduto dall'Udinese al Mi­
lan in cambio di Battistini e ciò soprattutto per 
volere di Causio, il "barone", con il quale la "gio­
vane promessa del calcio italiano" avrebbe avuto 
uno scontro verbale». Questa la clamorosa notizia 
con titolo a nove colonne in prima pagina di un 
giornale sportivo immediatamente smentita dal­
le due società interessate. 

In effetti Mauro da qualche tempo è tenuto a 
riposo, per un trauma subito alla schiena in una 
partita di precampionato, e poteva essere lecito 
supporre, che qualcuno stesse preparandosi a 
traumatizzarlo anche più in basso, trasferendolo 
altrove in occasione del calcio-mercato autunna­
le. Prendiamo atto delle smentite dell'Udinese e 
del Milan anche perché sarebbe imprudente 
prendere un giocatore che si dice sia affetto da 
•ernia di un disco intervertebrale». 

Non sarebbe dunque una comune «botta» ri-

Fumoso comunicato stampa della Casa di Arese 

Voci e mezze smentite 
sul ritiro dell'Alfa 

dalle corse di formula 1 
Oggi iniziano le prove di qualificazione per il Gran Premio di Las 
Vegas* ultima prova del «mondiale» che si correrà sabato 

Il malanno alla base della sua assenza dai campi 

Mauro: ernia del disco? 
Pericoli per la carriera 

Il trauma risalirebbe a molto prima della cessione all'Udinese 

portata in partita a provocare il dolore alla schie­
na, che impedisce a Mauro di riprendere a gioca­
re, ma una malattia di data non recente, forse 
precedente la venuta del giocatore a Udine. E 
infatti !e indiscrezioni che circolano qui dicono di 
un aspro contrasto tra i medici della società circa 
la responsabilità di averlo ritenuto erroneamente 
«idoneo». È certo comunque che attorno all'Udi­
nese si avverte in questo momento un certo ma­
lessere, sia per queste voci di contrasti interni, 
sia — e soprattutto — perché le prestazioni della 
squadra finora non hanno convinto. Indubbia­
mente la sorte si è accanita contro l'Udinese ed 
una serie interminabile di infortuni (Virdis e 
Pancheri sono stati addirittura operati) ha gra­
vemente ostacolato la preparazione, ma gli spor­
tivi friulani sono giustamente preoccupati — do­
po il pareggio interno nell'esordio con il Cagliari 
— della mancanza di schemi di gioco. 

S. C. 

Auto B a 
Mentre a Los Vegas si ac­

cendono 1 motori (oggi ini­
ziano le prove di qualifi­
cazione del Gran Premio di 
Las Vegas), voci allarmanti 
di chiusura del reparto corse 
dell'Alfa Romeo sono circo­
late in Italia. Voci cho hanno 
obbligato la Casa automobi­
listica di Arcse ad emettere 
una mezza smentita. Ecco il 
comunicato stampa: «L'Alfa 
Romeo non ha alcuna inten­
zione di rinunciare alla pro­
pria presenza nel settore del­
la Fqrmula 1; tale aspetto 
specifico del suo Impegno è 
attualmente al vaglio del re­
sponsabili della Società nel 
quadro generale di tutte le 
attività sportive svolte, di­
rettamente o indirettamen­
te, dalla Casa del biscione. 
Considerato che l'entità del­
le risorse finanziarle coin­
volte in tale ambito è In con­
tinuo aumento, l'Alfa sta a-
nallzzando 11 problema di ra­
zionalizzare e rendere coe­
rente con l'Immagine di 
marca tutto il settore che la 
porta a competere in pista e 
su strada. Una decisione su 
questo argomento verrà pre­
sa dal competenti organi del­
la società entro la prima de­
cade di ottobre e solo allora 
sarà resa pubblica, con ap­
posito comunicato, la natura 
delle decisioni prese». 

Un comunicato fumoso 
che smentisce tutto e niente. 
SI afferma che l'Alfa Romeo 
resterà nel «circo», ma non si 
specifica in che modo. Si 
può, ad esempio, partecipare 
alle corse di Formula 1 ven­
dendo motori, come già suc­
cede per la BMW e nell'83 av­
verrà per la Porsche. Una 
presenza limitata che non 
porterà solidi vantaggi alla 
Casa del biscione. 

L'Alfa Romeo deve correre 
con le sue macchine. Perché 
la Formula 1, l'abbiamo 
spesso ripetuto, non è solo il 
più'importante «Carosello»' 
del mondo, ma dà la possibi­
lità ad aziende automobili­
stiche importanti come la 
Renault, la Ferrari e la stes­
sa Alfa di mettere in mostra 
le potenzialità tecnologiche 
raggiunte davanti a centi­
naia di milioni di telespetta­
tori. 

Già negli Anni Cinquanta, auando l'Alfa Romeo decise 
i abbandonare le corse au­

tomobilistiche, sul giornale 
di fabbrica «Il Portello» ven­
nero lanciate pesanti accuse 
alla direzione aziendale d'al­
lora. Anche oggi, nel consi­
glio di fabbrica, non si mette 
in dubbio la validità della 
partecipazione della Casa di 
Arese in Formula 1. Si chiede 
solo che i miliardi per 
quest'attività siano spesi be­
ne. Lo dicono d'altronde le 
severe leggi del mercato: la 
promotion convince se il 
prodotto è vincente. 

Quindi il ritiro, anche se li­
mitato, dell'Alfa Romeo dal­
le eorse sarebbe un grosso 
eri ore. Quello che serve al 
«biscione» invece è di dotarsi 
di strutture necessarie per 
essere un team vincente. Le 
capacità ci sono, gli uomini 
pure. 

Sergio Cuti 

Coppa Europa: vincono Austria e 
Olanda, pareggia l'Inghilterra 
Non si sono ancora sponti gli echi del «mundial», ecco che per il 

calcio internazionale è yià scattato un altro impegno di grande 
importanza: la Coppa Kuropa per nazioni. Ieri si sono giocate 
cinque partite. Per dieci nazionali è stato l'esordio in questa com­
petizione. 

Non si sono avuti risultati clamorosi, ma neanche tutto è andato 
secondo le previsioni. Una certa sorpresa, se così vogliamo chia­
marla, è venuta da Copenaghen, dove l'Inghilterra è stata costretta 
al pareggio da una Danimarca brillantissima. I due gol inglesi sono 
stati segnati da Francis, centravanti della Sampdoria. Tutto facile 
invece per l'Auftria e il Portogallo. I primi si sono imposti abba­
stanza «KovolmeiUi- Mili'AIlhinia: -r>-0 il risultato finale, mentre i 
lusitani hanno superato i finnici per'2-0 ad Helsinki. Non ha incon­
trato difficoltà neanche l'Olanda, che ha superato con un netto 3-1 
l'Eire. Più sudato invece il successo del Galles sulla Norvegia: 1-0. 

/ / CONI e l'UISP 
in tribunale 

per la pubblicità 
sulla schedina 

^n* UISP 
,>•»•;••>< rid|.uuM ***** r * 0 * a * * r 

» t r i m.mi • » • • • «-«•-•: ROMA — Il pretore della prima sezione civile del tribunale di 
RòmàTdòttor Vairone, stabilirà domani chi ha ragione nella dispu­
ta sorta tra il Coni e l'Uisp, che è ricorsa al giudice per la storia di 
pubblicità sulla schedina del Totocalcio. 

La controversia è nata un mese fa circa, in occasione del concor­
so numero tre, quando sulla schedina in luogo della pubblicità 
dell'Uisp (comparsa regolarmente nei primi tre concorsi) è appar­
sa quella dei Giochi della gioventù, nonostante che l'Ente di pro­
mozione si fosse assicurato l'inserzione — come è stato sottolinea­
to in un comunicato emesso ieri — sui circa 70 milioni di esemplari 
della stagione totocalcistìca 1982-83. con un contratto stipulato 
con la società «Publicitas». «Il Coni — ha sottolineato De Franco 
della segreteria dell'Uisp — di fronte alle nostre proteste e alle 
nostre richieste di spiegazione ci ha ripetuto più volte di essere 
all'oscuro di tutto, nonostante siano loro a curare la stampa delle 
schedine. A questo punto non restava altra via che l'azione legale. 
L'essenza vera della vicenda sta nel fatto che la comparsa sulle 
schedine dei simboli della nostra campagna promozionale per cele­
brare il trentacinquesimo anno di attività dell'Uisp, ha sicuramen­
te turbato gli equilibri politici esistenti nel Coni». 

Il Coni nei giorni scorsi è intervenuto nella vicenda sostenendo 
che la decisione è stata presa in quanto l'Uisp è Ente di promozio­
ne, che riceve i contributi dal Coni e non si ritiene opportuno che 
una parte di questa sovvenzione possa essere impiegata a tale 
scopo. Dicono al Foro Italico: «Sarebbe come fare pubblicità a noi 
stessi». 

Ma al'Uisp si rigetta tale tesi. Nel comunicato emesso ieri i 
responsabili dell'Ente di promozione tengono a ribadire che i soldi 
impiegati per ogni forma di pubblicità compresa quella sulla sche­
dina non provengono dal Coni, ma da altre entrate, quali i proventi 
delle proprie quote associative. 

«La cosa che maggiormente dispiace — ha dichiarato il presi­
dente dell'Uisp Vincenzo Brunello — è che la revoca è arrivata 
proprio quando il potere di penetrazione della iniziativa stava 
dando i suoi primi frutti». 

La parola ora passa al giudice. L'udienza è fissata per domani 
alle 9.30. 

• Nella foto in alto: la schedina con la pubblicità del 35* anniversa­
rio della nascita dell'Uisp 

Le società cestistiche non pescano più nei college: preferiscono i «prò» della NBA 

Dal basket un fiume di dollari verso gli USA 
Basket 

La legione straniera ingrossa 
le sue file nei campionato di ba­
sket scattato ieri sera con l'an­
ticipo Bancoroma-Ford Cantù. 
Con l'allargamento a 32 squa­
dre, il numero degli atleti •im­
portati» cresce da 56 a 64 unità: 
non resta che rallegrarsene per 
uno spettacolo sportivo sempre 
più avvincente e ricco ma si a-
pre anche uno spiraglio di in­
credulità se il pensiero corre al­
le centinaia di migliaia di dolla­
ri che si involano oltreoceano. 

LE NOVITÀ — I tecnici 
concordano nel valutare supe­
riore la qualità tecnica degli 
stranieri ingaggiati per la sta­
gione '82-'83 rispetto alle pre­
cedenti. 

•Nell'ingaggio dello stranie­
ro — spiega rigenerai manager 
della Bertoni Beppe De Stefano 
— siamo giunti a livelli e toni 
che hanno dell'incredibile se 
paragonati a pochi anni fa. E 
innegabile che le società abbia­
no bruciato le loro migliori e-
nergie per accaparrarsi ottimi 
giocatori, in particolar modo 
ei-professionisti nord-ameri­
cani». 

E parliamo quindi di questi 
•ex-pro». dai curriculum ecla­
tanti e prestigiosi. Spicca im­
mediatamente il nome di Jira 
Brewer. trentunenne, pivot al­
to due metri e sei centimetri, 

ingaggiato dalla Ford Cantù. 
Nell'ultima stagione ha giocato 
con i favolosi Los Angeles La-
kers, campioni in carica della 
NBA. In precedenza aveva di­
sputato sei campionati conse­
cutivi con i «Chavaliers. di Cle­
veland (la medesima squadra 
da cui proviene Pala alta Don 
Ford, scelto dalla Bertoni per la 
fase dei «play-off» *81 -'82 e ri­
confermato sulla base di set­
tantamila dollari); a Gorizia è 
approdato un nome di altret­
tanto prestigio, si tratta di Tom 
Lagarde, un «centro» di 207 cm. 
per 110 kg. di peso, olimpionico 
a Montreal, con alle spalle cin­
que campionati nella NBA nel­
le squadre di Denver, Seattle e 
Dallas. Per ricoprire il ruolo di 

Elay-maker Valerio Bianchini 
a optato per Larry Wright, sul 

?|uale punta ad occhi chiusi per 
ar dirigere il coro del suo Ban­

coroma. Di rilievo lo sforzo 
compiuto dalla Peroni Livorno 
con l'inserimento nel suo roster 
di Kevin Restani, un pivot di 
206 cm., atleta dai passato glo­
rioso con la maglia dei Cava­
lieri, la cui ultima stagione pe­
rò ha gettato qualche ombra e 
perplessità sul suo reale valore: 
attendiamo con curiosità il ri­
scontro dai parquet*. 

Degli atleti provenienti dai 
colleges, sempre meno numero­
si nel nostro campionato, emer­
se su tutti il nome di Kevin 
Magee, atleta statuario e dal 

temperamento straordinario 
pronosticato dai tecnici come 
una delle più interessanti «ve­
dette» acquisite al nostro cam­
pionato; Magee è approdato al­
la corte di Toto Bulgheroni 
(Cagiva) e farà coppia con Hor-
dges. 

Dai colleges ha decisamente 
pescato il Latte Sole, accapar­
randosi le prestazioni di Clyde 
Bradshow (play-maker) e di 
Fred Roberta (pivot), entrambi 
ventiduenni e pronti a misurar­
si con i cugini della Sinudyne, 
Frederick e Rolle, alle loro se­
conda stagione nella città felsi­
nea. II quadro è completato da 
Wallace Brvant (Ford Cantù) e 
da Wayne Sappleton, chiamato 
a Rieti a sostituire Willie So-
joumer, dopo che la B. Nova 
Cucine ha sciolto l'opzione su 
McGinnis la cui richiesta (140 
mila dollari) aveva spaventato i 
dirigenti reatini. 

Completano la rosa degli ex-
universitari John Ebeline, un 
biondo pivot di 208 cm. prove­
niente dall'università Florida 
Southern, planato su) lido e-
stense per far coppia con Char­
les Jordan (ex-Latte Sole) nel 
Mangia e Bevi Ferrara e Dale 
Solomon (da Virginia Tech), 
ingaggiato dal Benetton Trevi­
so per dar tono ad una squadra 
desiderosa di risalire nella serie 
maggiore e in cui troneggia l'ex-
prò dei Knicks Larry Demic 

In sintesi si può affermare 
che la tendenza a dirottare la 

Stranieri nel campionato di pallacanestro 1982-83 

SEMEA-1 

Società 

Bancoroma 
Bertoni 
Bic 
BiOy 
Ceghra 
Carrara 
Ckfneo 
Ford 
Honky 
Lane Sola 
Lebefe 
B.Nove Cucina 
Paroni 
S. Benedetto 
Scavotini 
Smuaynv 

Su altieri 

Hughes - Wright 
Wansley - Ford 
Robinson - Diettrcti 
D'Antoni - GtancHì 
Megreo • • - Horages 
Jackson - Lambert 
Pietkiewics - Abernatny 
Brewer - Bryant 
Crow - Baal 
Bradshaw - Roberta 
Dorafy - HoHms 
Zeno - Sapplaton 
Restarti - Ja eleni 
Jones - Lager oa 
Jerkoy - Kicanovic 
Frederick - Reno 

i 

SERIE A-2 

Società 

Bettetini 
Benetton 
Centine R. 
Fruttipek 
Italcabfe 
Latte Matese 
Mangia «• Bevi 
Pont erosso 
Rapiderit 
Recoaro 
Roseto 
Sopori 
Sey 
Sefoco 
Sweda 
PaB. Udina 

atrerweri 

Howard - Graoy 
De ime - Soteaees» 
Bontà * Heckett 
Conine — virane? 
Brown - Sofowntar 
SlavrMC - Oscar 
Jordan - EbaNng 
Grocfwwetsfcy - Hungar 
Robinson - Qkfsoii 
Shotton * Grinta) 
R. Pondojrter - ? 
Vromon - Bocci 
Fupac - Jahra 
Johson ' - Mbi (?) 
Thomas - 7 
Hardy VtlsJilfju 

scelta su ex-professionisti sì sia 
radicalizzata in Italia; in propo­
sito Valerio Bianchini coach 
del Bancoroma, afferma: «Gli a-
tleti provenienti da aquadre 
della NBA, naturalmente "ta­
gliati" all'inizio della stagione, 
sono genericamente conosciuti 
per cui si evitano "marre" o ab­
bagli clamorosi. Per un altro a-

spetto, l'ex-pro è già abituato 
ad un calendario di impegni 
stressanti, di nonna è sposato, 
ha raggiunto o sta per raggiun­
gere un proprio equilibrio psi­
co-fisico, il che contribuisce ad 
integrarlo con minore difficoltà 
nel nuovo ambiente*. 

GLI INGAGGI - Le cifre di 
ingaggio medio oscillano intor­

no ai 100-120 aula dollari an­
nui. A queste vanno affinate 
cifre indirette sotto fona* di 
rimborsi spese (vitto, 
bile, affittòódl'apport 
un viaggio o due per gH USA). 
Le punte p ossone toccare i 
150-200 aula dottavi, saa i 
no ainora non sii 
follie dello i 
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